
Quattro ore di sciopero e manife-
stazione nazionale davanti la se-
de centrale del gruppo Saint Go-
bain Glass Italia a Milano.

I quasi 4.500 dipendenti della
multinazionale francese del ve-
tro protestano oggi contro il pia-
no di tagli e ridimensionamenti
presentato ai sindacati lo scorso
21 aprile.

Un restyling che parte dalla
chiusura dello stabilimento Seku-
rit di Savigliano, in provincia di
Cuneo, dove si realizzano i para-
brezza di Fiat e Ferrari. Lì, tra la-
voratori diretti (225 persone) e
indotto, in 300 rischiano il posto.
Mentre a pochi chilometri, a Cer-
vasca, sempre in provincia di Cu-
neo, la ristrutturazione dell’im-
pianto Euroveder contempla il ta-
glio di 143 lavoratori su 250. Nel
disegno dell’azienda c’è poi lo
stop, di almeno un anno, del co-
siddetto Float, il forno per la pro-
duzione di vetro piano, ospitato
nello stabilimento di Pisa, dove in

70 sono indicati come dipendenti
in esubero. E cresce anche a San
Salvo, Chieti, la preoccupazione
per il futuro dello stabilimento Flo-
vetro.

RITIRATA

La multinazionale parigina sostie-
ne di essere costretta ai tagli dalla
situazione di mercato. La crisi si ag-
grava nel settore dell’edilizia e del-
l’auto e la concorrenza con i Paesi
dove il costo del lavoro è meno ca-
ro si fa sempre più spinta.

Per i sindacati invece si tratta di
«un ripiegamento funzionale ad
un ridimensionamento pesante
del gruppo in Italia». Oggi Fil-
cem-Cgil, Femca-Cisl e Uil
cem-Uil, saranno sia con i 500 lavo-
ratori previsti al presidio di Milano
che con gli altri in sciopero nei 13
stabilimenti italiani. Mentre l’11
maggio siederanno al tavolo convo-
cato ieri dal ministero dello Svilup-
po Economico. Invito accolto con
qualche polemica dal segretario Fil-
cem Alberto Morselli, che ieri ha
puntato il dito contro l’atteggia-
mento del governo nei confronti
delle multinazionali: «Non si può
permettere l’uso disinvolto e specu-
lativo delle risorse del Paese», ha
detto il sindacalista. Che poi ha boc-
ciato la proposta di boicottare i pro-
dotti francesi, lanciata provocato-
riamente dal sottosegretario alla
Difesa, Guido Crosetto. Anche lui
di Cuneo.❖

Telefonia
Nokia annuncia il taglio
di altri 450 posti di lavoro

Nokia ha annunciato che ta-

glierà 450 posti di lavoro, alla

luce di un ridimensionamento dei

progetti nella divisione servizi.

Il colosso finlandese dei telefoni-

ni ha anche precisato che nel qua-

dro di una ottimizzazione delle atti-

vità e dei tagli occupazionali per ri-

durre i costi verrannochiusealcune

divisioni del settore sviluppo.

La compagnia, leader nel campo

dellatelefoniamobile, impiegacom-

plessivamente 124mila persone.

Dall'inizio dell'anno Nokia ha taglia-

to altri 3mila posti di lavoro, mille

dei quali attraverso esodi agevolati,

nell'ambito di un piano di riduzione

dei costi avviato lo scorso gennaio

tramite il quale l'azienda finlandese

si aspetta di risparmiare oltre 700

milioni di euro.
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p La denuncia Il gruppo vuole ridimensionare la presenza in Italia

Bottiglia d’ordinanza rimessa
in ghiaccio. La Fincantieri, spaventa-
ta dall’annunciata manifestazione
della Fiom, batte in ritirata e annulla
il varo cerimoniale previsto domani
a Marghera della nave da crociera
“Costa luminosa”, nuova unità di
punta della ditta. In un piccato co-
municato stampa il gruppo di Trie-
ste colpevolizza «le forme di prote-
sta abnorme preannunciate dalla
Fiom». Oggetto del contendere è
sempre l’accordo integrativo azien-
dale, sottoscritto solo da Fim e Uilm.

L’azienda accusa poi il sindacato
metallurgici Cgil sostenendo che
«certi comportamenti sembrano in-
dirizzati a provocare danni più gra-
vi» dello sciopero, come «la perdita
di clienti», minacciando «decisioni

traumatiche» e concludendo il comu-
nicato con la retorica domanda: «La
difesa dei lavoratori non passa pri-
ma di tutto dalla difesa del posto di
lavoro?». Insomma, una lezione su
che cosa deve essere il sindacato. La
risposta della Fiom è sullo stesso to-
no: «La Fincantieri preferisce fare po-
litica antisindacale a quella indu-
striale - attacca Giorgio Cremaschi,
segretario nazionale -. Hanno paura
dello scandalo, ma lo scandalo è l’ac-
cordo separato che è stato firmato,
sul quale Cisl e Uil non vogliono far
votare i 10 mila lavoratori del grup-
po. Ma l’unica conseguenza - conclu-
de - sarà che la manifestazione del
22 maggio a Trieste sarà ancora più
partecipata». MASSIMOFRANCHI

I compagni dell’Unità partecipano
al lutto della famiglia per la
scomparsa della carissima

LORETTA MENEGATTI

che lavorò per molti anni negli
uffici amministrativi della sede

milanese del nostro giornale e che
tutti ricordano per la sua

gentilezza e per il suo impegno.

Milano, 28 aprile 2009

Sciopero

MILANO

L’azienda non vuole
la manifestazione dopo
il contratto separato

TRASPORTO LOCALE

P

Manifestazione a Milano e scio-
pero negli stabilimenti italiani
della multinazionale francese
del vetro Saint Gobain contro il
piano tagli presentato ai sinda-
cati. Il governo ha convocato
un incontro per l’11 maggio.

GIUSEPPE VESPO

Tensione

Sciopero nazionale di 24 ore

nel trasportopubblico locale il

15 maggio. Lo hanno procla-

mato l'Sdl, la Cub e i Cobas.

PARLANDO

DI...

La protesta
del tabacco

Otto trattori, bandiere, striscioni, hanno invaso ieri, insieme conmigliaia di manife-
stanti, le strade del centro di Napoli per la protesta nazionale dei coltivatori di tabacco
contro i tagli dei finanziamenti annunciati dall'Unione europea. Solo in Campania sono
70.000 tra coltivatori e indotto, i lavoratori a rischio.

SaintGobain taglia e licenzia
Oggi la protesta aMilano

«Costa luminosa»
senza cerimonia
Fincantieri
teme la Fiom
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